COMUNE DI CASTELBUONO     

Provincia di Palermo

Via S. Anna, 25 – c.a.p. 90013

e-mail: castelbuono.rag@pn.itnet.it
C.F. 00310810825

Proposta avanzata dal Dirigente del settore Economico  – Finanziario  avente per

oggetto : “Determinazione misura aliquota I.C.I. anno  2004 “.

 
Vista la legge 23/10/1992 n.421 contenente la delega al Governo per l’istituzione e la

disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili ;


Visto il decreto Legislativo  30/12/1992  n.504 , e successive modificazioni ed integrazioni ;


Visto l’art.4 del DL. 08/08/1996 n.437, convertito con modificazioni con L.24/10/1996 n.556 ;


Visto il D.L. 15/12/1997 n.446 ;


Visto la legge 27/12/1997 n.449 :


Vista la legge 23.12.1999, n.488. c.d. legge finanziaria 2000 ;


Vista la legge n.388/2000, c.d. Finanziaria 2001


Visto il Decreto del Ministro dell’Interno n.8/2002, con il quale il termine per  la

approvazione del bilancio di previsione 2004 è stato differito al 31/03/2004;


Visto l’art.53, comma 16 della legge 388/2000, ove è disposto che il termine per  

deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali  per i servizi locali, compresa

l’aliquota di compartecipazione dell’addizzionale sul reddito delle persone fisiche, prevista

dall’articolo1 comma3, del decreto legislativo 28 settembre 1988, n.360, e per l’approvazione 

dei regolamenti relativi ai tributi locali. È stabilito entro la data di approvazione del bilancio di

previsione, con la precisazione che i regolamenti, anche se adottati successivamente, hanno comunque effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento del bilancio di previsione :


Visto l’art.42, comma2, lett. f), D. Lgs. N.267 del 18.08.2000, una lettura del quale

conduce ad affermare che rientrano nella competenza della Giunta Municipale la determinazione       

delle aliquote dei tributi locali e la misura delle tariffe necessarie al raggiungimento del tasso 

programmato di copertura dei servizi a domanda individuale ;

Dato atto  che :

1)L’Aliquota deve essere determinata  misura non inferiore al 4 per mille né superiore al  7 per

mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento agli immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o agli alloggi non locati, può essere

agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro ;

2)l’aliquota può essere determinata in misura ridotta, comunque al  4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti ne

comune, per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, nonché per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale a condizione che il

gettito complessivo previsto sia almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato ;

3)la detrazione per l’unità adibita ad abitazione principale del soggetto passivo è fissata in lire 200.000 ;

4)l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può

essere ridotta fino al 50%, può essere ridotta fino al 50%, in alternativa l’importo della detrazione di

€ 103,29 può essere elevato fino ad  € 258.23 , nel rispetto dell’equilibrio di bilancio; detta facoltà 

può essere esercitata anche con riferimento a categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio

economico e sociale :

5)limitatamente all’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo la detrazione  può essere stabilita in misura superiore ad € 252,23, in tal caso non può essere stabilita

un’aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliare tenute a disposizione ;

6)i comuni possono considerare adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di prorpietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di

ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente , a condizione che la stessa non risulti locata ;

Visto il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’imposta ICI approvato con propria deliberazione n.46 in data 30/10/1998 con effetto dallo 01/01/1999.

7)lart.15 della legge Finanziari 2001, LEGGE N.388/2000, ha introdotto modifiche alla disciplina

dei versamenti ICI nel senso che il comma 2 dell’art.10 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 ,

n.504 è sostituito dal seguente : I soggetti indicati nell’art.3 devono effettuare uil versamento dell’imposta complessiva dovuta al comune per l’anno in corso in due  rate delle quali la prima, entro il 30 giugno, pari al 50 per cento dell’imposta dovuta calcolata sulla base dell’aliquota e delle

detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente. La seconda rata deve essere dal 1° al 20 dicembre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata.

Il versamento dell’imposta puà essere effettuato anche tramite versamenti su conto corrente postale con bollettini conformi al modello indicato con circolare del Ministero delle Finanze n.96/E del 29

aprile 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.128 del 3 giugno 1999.

 
Richiamata la precedente deliberazione di G.M.  N.37 del 10/03/2003, con la quale  sono state determinate le aliquote e òa detrazione ordinaria per l’anno 2003 nelle seguenti misure :

-5 per mille per tutti gli immobili;

-Lire 200.000, pari ad € 103,29, detrazione per la prima casa :


Dato atto che la previsione di gettito dell’imposta per l’anno 2004 è stata accertata e

quantificata in  € 700.000,00;


Considerato che l’Amministrazione ha espresso quale indirizzo politico tendenziale. oe

possibile, quello di confermare per l’anno  2004 utte le tariffe dei servizi pubblici in vigore per

l’anno 2003 ;


Considerato, dunque, che è intendimento di questa Amministrazione confermare le suddette

aliquote e detrazioni;

PROPONE


Di confermare per l’anno 2004 le seguenti aliquote :


-5 per mille per tutti gli immobili ;


-€ 103,29 detrazione per la prima casa ;


-Di fissare presuntivamente il gettito derivante dall’ICI per il 2004 in € 700.000,00.


-Di trasmettere ciopia della presente deliberazione al Ministero delle Finanze dopo

l’avvenuta esecutività da parte dell’rgano tutorio.

Castelbuono, li____________

                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZIARIO  f.f.

                                                                            ( Dott. Ignazio Tabone )

LA GIUNTA MUNICIPALE


-Vista la superiore proposta di deliberazione avanzata dal Dirigente del Settore Finanziario


-Ritenuto di doverla approvare integralmente ;


-Vista la legge 142/90 nonché la L.R. 48/91 ;


-Visto il D. Lgs. N.504 del 30/12/92 e successive modifiche ed integrazioni :


-Visto il vigente regolamento Comunale sull’I.C.I. ;


-Vista la legge n.488/1999 ;


-Vista la legge n. 388/2000 :


-Vista la legge  n. 448/2001 :


Con voti unanimi espressi per alzata di mano 

DELIBERA

· Di approvare integralmente la superiore proposta  di deliberazione, non apportando 

· pertanto alcuna modifica :

· Di dichiarare con successiva votazione unamime, la presente Immediatamente Esecutiva

in quanto trattasi di atto propedeutico all’approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2004.

